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Il senso della conferenza regionale sull'informazione che si è conclusa sabato 

1 1 giornalista a tu per tu 
con la realtà regionale 

L'urgenza dell'approvazione della legge sull'editoria - L'istituzione di una 
consulta permanente - Il parere di Natoli, Ciaffi, Calzolaio, Busiello, D'Ambrosio 

A Civitanova 

la DC 

lascia l'aula 

e blocca i lavori 

del consiglio 

comunale 
CIVITANOVA MARCHE 
— Si è concluso con l'ab­
bandono dell'aula da par­
te della Democrazia cri­
st iana e lo scioglimento 
della seduta per mancan­
za di numeio legale il 
Consiglio comunale di ve 
nerdi scorso a Civitano­
va Marche. La decisione 
dei gruppo de e stata pr?-
sa Ta conclusione di un 
aspro dibatti to che ha toc­
cato anche temi di poli­
tica nazionale» K m si"jiiu 
di protesta contro la Giun­
ta social comunista pdup-
pina » che avrebbe negato 
ai consiglieri democristia­
ni di prendere la parola. 

Immediata la replica 
della Giunta, che in un 
comunicato stampa ha te­
nuto a precisare come si 
sia sempre consentito al­
le forze di minoranza di 
potersi liberamente espri­
mere. Si sottolinea inoltre 
che « l 'atteggiamento stru­
mentale e demagogico del 
capogruppo de Monache-
si (cui si è consentito di 
intervenire spesso e ripe­
tu tamente per più volte 
nella discussione su uno 
stesso punto dell'ordine 
del giorno, anche contrav­
venendo alle disposizioni 
del regolamento consilia­
re» è stato motivo di non 
corretto svolgimento dei 
lavori del Consiglio co­
munale. anche a danno 
dei suoi stessi colleghi del 
tnuppo democristiano». In­
tat t i . ne! corso della di­
scussione su un punto del­
l'ordine del giorno, relati­
vo all 'approvvigionamento 
eia parte dei Comune dei 
sacchetti di plastica per 
la raccolta dei rifiuti ur­
bani. il capogruppo della 
DC interveniva più volte 
criticando aspramente 1" 
operato della Giunta. Do­
po la replica dell'assesso­
re competente, per dichia­
razione di voto prendeva­
no la parola nell 'ordine: 
di nuovo il capogruppo 
de. il capogruppo sociali­
sta. un altro consigliere 
della Democrazia cristia­
na. e infine il capogrup­
po del PCI. A questo pun­
to Monaehesi chiedeva 
con arroganza di poter 
prendere ancora una vol­
ta la parola per replicare 
agli interventi degli altri 
capogruppo. Ciò suscitava 
le reazioni dei comunisti 
e socialisti che. preoccu­
pati del fatto che non si 
sarebbe riusciti ad appro­
vare numerosi punti al­
l'ordine del giorno, t ra 
cui il consultorio familia­
re. chiedevano che si ar­
rivasse subito alla votazio­
ne. In risposta alle deci­
sioni della maggioranza 
la DC. per le motivazioni 
sopra esposte, abbandona­
va l'aula del Consiglio. 

Da par te comunista sì 
fa rilevare come l'azione 
estremamente grave intra-

"presa della Democrazia 
cristiana, volta non solo 
a denigrare la Giunta di 
sinistra ma anche a scre­
di tare le istituzioni demo­
crat iche della città, si in­
quadri nell'obiettivo da 
t^mpo perseguito dal ca­
pogruppo democristiano 
di paralizzare ÌA nonna­
ie att ività amministrat iva 
in vista della imminente 
competizione elettorale. 

ANCONA — Una rapida ap­
prova/ione della riforma del­
l'editoria. la legge di regola­
menta/ione delle emittenti 
pr i \a te . assieme alla neces­
sità della piena attuazione 
delle leggi di riforma della 
HAI d i e sviluppi il decentra­
mento e potenzi il ruolo del­
le regioni e dei comitati re­
gionali per il servizio radio-
televisiw». sono stati i punti 
politici di maggior rilievo e-
mer^i unanimemente dalla 
confereii/n regionale suH'in-
! orma/ione. 

L'istituzione di una Consul­
ta Regionali' permanente sui 
problemi dell'informazione è 
l'approdo concreto clic dalla 
conferenza \ iene indicato al 
consiglio regionale in modo 
che si abbia uno strumento 
in grado di affrontare l'am­
pia gamma di problemi, po­
sti sul tappeto dalla tavola 
rotonda, dalle relazioni e dal 
dibattito. 

La risoluzione conclusiva 
ha anche indicato alcuni o-
biettivi concreti da persegui­
re : dalla regolamentazione 
del centro stampa regionale 
che deve essere aperto a 
cooperative e iniziative di ba­
se. alla apertura di una sala 
stampa regionale, alla orga­
nizzazione di una emeroteca 
dei periodici delle ?.larche e 
di un centro che coordini le 
iniziative editoriali degli enti 
locali. 

La conferenza, come abbia­
mo avuto modo di sottolinea­
re. ha avuto uno svolgimento 
ricco anche se non sono man­
cati pericoli di dispersione, 
dato l'ampio ventaglio di pro­
blemi t he tavole rotonde e 
relazioni hanno posto alla 
attenzione dei presenti. 

Oltre alle relazioni e al di­
battito rimangono patrimonio 
di questo convegno le nume­
rose e qualificate comunicazio­
ni che hanno visti impegnati 
giornalisti, uomini politici e 
di cultura, amministratori 

Abbiamo raccolto per i no­
stri lettori alcune impressioni 
e giudizi sulla conferenza, t h e 
ci sembra diano il quadro 
della situazione d ie si è re­
gistrata nel corso dei lavori. 

L'on. Adriano Ciaffi. consi­
gliere regionale de ha detto 
che e un primo dato positivo 
è quello di avere fatto uscire 
dal circuito degli addetti ai 
lavori, coinvolgendo in un mo­
mento di riflessione e di pro­
posta politica tutti gli opera­
tori dell'informa/ione pubbli­
ca e privata s>. Un secondo 
dato positivo è l 'avere sotto­
lineato il significato sostan­
ziale. non solo formale, del 
pluralismo dell'informazione, 
vuoi come accesso e confron­
to creativo e culturale den­
tro lo strumento pubblico 
RAI-TV. riformato e da ri­
formare. vuoi come finaliz­
zazione civile e di espressio­
ne culturale e non solo com­
merciale e consumistica del 
messaggio di molti organi pri­
vati di informazione •». 

* Un limite della conferen­
za — ha concluso Ciaffi — 
può es-ere semmai stata la 
mancanza di realizzabili prov­
vedimenti regionali di pro­
mozione. di sostegno de'le ini­
ziative nel carneo della in-
forma?'0"e rci 'onple. Non è 
colna della co^Vrenza. ma 
de"e forze politiche reg ia 
nal» T 

« Di confronti seri ed ap-
nrofondìti come onesta con­
ferenza — ci ha detto Dario 
Natoli. vice direttore della 
Tt-tva P^te T V — noi tutti 
della R \T abbiamo urgente e 
costante bisogno. Questo vale 
in oarticolare ner la Terza 
Rete: noi vogliamo c ^ r r e 
uno degli elementi di un dia­
logo. l 'altro elemento è la 
realtà regionale ». 

Criticamente si • è espresso 
il compagno Valerio Calzo­
laio, segretario regionale del 
PdUP. che, pur considerando 
l'iniziativa opportuna ne ha 
rilevati « limiti di impostazio­
ne e di proposta >. « Non si 
è messo a fuoco il ruolo pre­
ciso che il consiglio e la 
giunta regionale dovrebbero 
svolgere, non si sono stabilite 
priorità di intervento e di 
coordinamento del lavoro >. 

Mario Busiello. capo della 
struttura di programmazione 
della Terza Rete delle Mar-

Questa sera 
a Tele Pesaro 

intervista a 
Berlinguer 

PESARO — Questa sera 
l 'emittente locale Tele Pe­
saro Colore (canali 38 e 
56) t rasmet te rà una inter­
vista al segretario gene­
rale del PCI. Enrico Ber­
linguer. La trasmissione. 
i rradiata in esclusiva dal­
la emit tente televisiva pe­
sarese. avrà inizio alle 
ore 20.45 dopo « Telepesa-
ro giornale ». 

L'intervista, della dura­
ta di 12 minuti , è s t a ta 
effettuata domenica a Ri­
mini al termine dell'inter­
vento con il quale il com­
pagno Enrico Berlinguer 
ha concluso la conferenza 
nazionale di organizzazio 
ne della FGCI. 

che. ci ha detto che !'«. ini­
ziata a è meritoria e cade 
quanto mai opportuna nel 
momento particolare che sta 
vivendo il servizio pubblico 
radiotelevisivo v. 

Al pretore Vito D'Ambro­
sio. che ha svolto una comu­
nicazione molto apprezzata, 
abbiamo chiesto un giudizio 
d'insieme sull'iniziativa pro­
prio mentre si sta', a giunge:! 
do alla conclusione. <- Più e1 e 
tentare una sintesi forzata 
— ci ha detto il magistra­
to — conviene forse indicare 
alcune linee più interessanti. 
Nella tavola rotonda è emer­
sa. accanto a comprensibili 
punte di patriottismo di bau 
dicru una sincera preoccupa­
zione per la fase attuale di 
stallo legislativo. 

« Mentre il Parlamento non 
riesce a decidere, decide per 
lui quel blocco di forze eco­
nomiche e politiche che stan­
no disegnando la mappa di 
una informazione, scritta e 
oa!*l:ìtH. i!n!ììÌ!iata esclusiva­
mente dagli interessi di oli­
gopoli. spesso emanazione 
delle multinazionali del set­
tore v 

< Il documento finale — ha 
concludo Vito D" \mbrosio. 
raccogliendo alcuni spunti — 
ha cercato di collegare l'ini­
ziativa e l'interesse della re 
girine con la necessità di una 
informazione che. nell'ambito 
dello specifico marchigiano. 
ha b.-ugno di crescere nella 
liberta e nel pluralismo per 
offrire un servizio 

b. b. 

Decine di critiche alla sentenza 

della Corte Costituzionale 

Colpisce anche 
l'occupazione il no 

alla Bucalossi 
ANCONA — Le prese di po-
siz.ione di sindaci, ammini­
stratori. forze politiche e 
sociali contro la recente 
sentenza della Corte Costi­
tuzionale. che ha dichiara­
to la illegittimità della de­
terminazione degli indenni-
zi per le aree espropriate 
per cause di pubblica uti­
lità. si sono sostanziate in 
due importanti assemblee 
che nella nostra regione 
hanno a\ uto svolgimento 
rispettivamente a Falcona 
ra e a Pesaro. 

La prima ha visto pre­
senti i sindaci e ammini­
stratori dei comuni di An­
cona, Falconara. Chia­
ra valle. Montemarciano, 
Monte San Vito, Camerata 
Picena. Nel documento 
approvato all 'unanimità al 
termine dell'incontro, i par­
tecipanti esprimono la loro 
preoccupazione per 1'* in­
cremento della speculazio­
ne sulle aree fabbricabili 
prodotto dalla recente scn 
ten/a della Corte Costitu­
zionale che determina il 
blocco delle costruzioni 
economiche e popolari la 
conseguente paralisi del 
l'attività dei comuni con la 
minaccia ai livelli di oc­
cupazione ». 

La presa di posizione pro­
segue con l'invito agli or­
gani dello stato, ad « adot­
tare immediati provvedi­
menti che annullino ì gra­
vi effetti negativi conse­
guenti alla sentenza. Sin­
daci ed amministratori dei 

comuni dell'anconetano 
chiamano infine enti ed 
organizzazioni ad esercita­
re ogni pressione 

A Pesaro una assemblea 
consimile si è svolta nella 
sala del consiglio comuna­
le. Ai lavori, aperti dal­
l'intervento del sindaco 
Tornati, hanno partecipato 
oltre ai sindaci dei princi­
pali centri del pesarese i 
rappresentanti della regio­
ne Marcile, della prefettura 
delle organizzazioni sinda­
cali 

Da ogni parte è stata 
espressa preoccupazione 
per la situazione di incer­
tezza e di forte rallenta­
mento dell'edilizia residen­
ziale e pubblica e più in 
generale dei servizi pub­
blici. 

I comuni hanno sottoli­
neato la volontà di proce­
dere comunque alla acqui­
sizione delle aree, pur nel­
la consapevolezza delle in­
certezze econcTnicrse che si 
determineranno e quindi 
del sostanziale aumento dei 
costi che non è quantifica­
bile e che pertanto non 
permetterà la stipula delle 
convenzioni, in quanto vie­
ne a mancare uno dei pa­
rametri . non certamente se­
condario ai fini della deter­
minazione dei costi finali. 

I comuni quindi rivolgono 
un pressante appello af­
finché si arrivi prontamen­
te ad una nuova legge ge­
nerale di disciplina dei suo­
li 

Tentano di farla franca gli «sventrateci» di palazzo Marcolini 

Tra ricorsi e lentezze giudiziarie 
chi ci guadagna è lo speculatore 

L'ultimo ricorso in Cassazione dopo la condanna rischia di far estinguere i reati per «av­
venuta prescrizione » — L'irreparabile danno architettonico e l'esigenza di giustizia 

SENIGALLIA — Deilo storico 
palazzo Marcolini è r imasto 
ben poco: uno squallido rude­
re completamente sventrato 
al suo interno, con le sole 
mura perimetrali ancora in 
piedi, a test imoniare del suo 
valore architet tonico. E' co­
sì da quando, con decisione 
irresponsabile, una di t ta edi­
le ha svolto dei lavori (do­
veva eseguire semplicemente 
una r istrut turazione sic!) per 
conto della Banca Popolare di 
Ancona, che aveva preceden­
temente acquistato l ' intero 
stabile per farci la propria 
sede. Senza alcuna autorizza­
zione. l 'impresa ha grave­
mente danneggiato e deterio­
rato l ' importante monumento 
— di cui è ben noto il rilevan­

te valore archi tet tonico ed ar­
tistico — demolendo comple­
tamente la par te centrale in­
terna del settecentesco edifi­
cio. con la « sparizione » del­
l'atrio, compreso uno splen­
dido scalone con loggia ed al­
cuni degli ambienti del pia­
no nobile, i cui soffitti ospita­
vano pregevoli affreschi. 

Della vicenda è s ta ta inte­
ressata a più riprese la ma­
gistratura, che. pur con di­
verse sfumature, nei vari giu­
dizi emessi ha sempre con­
fermato la condanna al pre­
sidente della Banca Popolare 
della provincia di Ancona. Al­
varo Mancinelli, all 'architet­
to Augusto Rossini in qualità 
di direttore dei lavori, ad An­
selmo Cosimi quale appalta­
tore. 

Come ottenere « l'ima tantum » 
per le attività colpite da alluvioni 
PESARO — Approvata dal consiglio regionale e vistata dal 
Commissario di governo la legge n. 187 « interventi per favo­
rire la ripresa economica di aziende art igianali , commerciali 
e turistiche danneggiate dalle alluvioni » è ora operante. 
L'ufficio s tampa def comune di Pesaro ne ha diffuso il testo 
dal momento che proprio nel Pesarese si sono registrat i i 
danni maggiori con le alluvioni dello scorso novembre. 

Per poter usufruire delle provvidenze previste gli inte­
ressati debbono presentare domanda in regione entro 30 
s iomi . La domanda deve essere corredata da una dichiara­
zione che attesti l 'entità dei danni subiti rilasciata dal sin­
daco del comune in cui è ubicata l 'azienda ed al certificato 
a t tes tan te l'iscrizione all 'albo delle imprese ar t ig iane o at te­
s tan te l'iscrizione nel registro delle di t te tenute dalla camera 

di commercio, rilasciato non pr ima del 30 ottobre 1979. 

Ora. solo dopo una serie di 
appelli si è di fronte ad una 
ulteriore novità: un nuovo ri­
corso in Cassazione che, dat i 
i tempi lunghi della giustizia, 
potrebbe comportare l'estin­
zione dei reati rimasti per 
(t intervenuta prescrizione » 
che si maturerebbe nel giu­
gno di quest 'anno, i n tal ca­
so. nonostante la migliore vo­
lontà e collaborazione realiz­
zatasi in questi anni fra So­
vrintendenza ai monument i — 
Magistratura-Comune (l'am­
ministrazione comunale, ap­
pena compreso la por ta ta del 
danno, aveva bloccato i lavo­
ri e presentata immediata de­
nuncia al pretore) , la costan­
za dei contravventori rischie-
rebbe di essere premiata . L'i­
ter giudiziario aveva avuto 
fin qui uno svolgimento linea­
re. Il pretore di Senigallia. 
dot tor Rossellini. al te rmine 
del dibatt i to nei confronti dei 
t re imputat i , li aveva con­
danna t i a cinque mesi di ar­
resto e t re milioni di am­
menda ciascuno. 

Nel suo giudizio, r iportava 
la seguente motivazione: 
« Per avere, in totale diffor­
mità della licenza edilizia. 
sventrato completamente la 
pa r te centrale del Palazzo 
Marcolini, distruggendo lo 
scalone settecentesco, con 
loggia ed alcuni soffitti del 
primo piano, ove esistevano 
decorazioni pit toriche, con 
grave nocumento al patrimo­
nio storico-artistico e senza 
che vi fossero autorizzazioni 
dei competenti organi ». 

I n seguito, tale sentenza 
venne impugnata davant i al 
tr ibunale di Ancona, e que­
sta volta gli imputa t i venne­
ro tu t t i prosciolti, con varie 
formule e beneficiando inol­
tre parzialmente di una am­
nistia. Questa volta, non sod­
disfatto delle valutazioni del­
la corte è s ta to il pubblico 
ministero il quale è ricorso 
in Cassazione, r i tenendo più 
giusta la sentenza emessa in 
primo grado. 

La Cassazione gli dà ragio­
ne. annul lando la decisione 
del t r ibunale dorico, pratica­
mente confermando il giudi­
zio del pretore senigalliese. 
La Corte decideva inoltre di 
rinviare il tu t to al t r ibunale 
di Macerata, per un nuovo 
giudizio di appello circa la 
violazione del patr imonio art i ­
stico. Siamo così arr ivat i al­
l'ultima sentenza, ' n ordine 
di tempo, dell 'ottobre dello 

j scorso anno. 
Anche la corte maceratese 

condanna il presidente della 
! Banca e gli altri due tecnici 
j coinvolti, a oua t t ro mesi di 
! arresto e 2.400 000 lire di am-
I menda, (essendosi estinto per 
1 prescrizione uno dei reati 

contestati) . 
A auesto punto, non resta 

che at tendere l 'ultima tappa. 
Nessuno. Drobabilmente. riu­
scirà ridare agli antichi 
SDlendori il monumenta le edi-
fizio: la ci t tà di Senigallia. 
nero, aspetta a lmeno a tito­
lo di parziale r isarcimento. 
un esemplare sentenza di con­
danna . 

Le iniziative della Provincia di Ascoli Piceno 

Ma allora l'ecologia 
si può imparare anche 

sui banchi di scuola 
L'ufficio ambiente dell'amministrazione ha elaborato qualcosa 
come 19 proposte d'intervento nel programma d'azione 1980 

ASCOLI PICENO _ Sono pre­
viste ben 19 proposte di in­
tervento nel programma di 
azione 1980 per l'educazione 
ambientale nelle scuole, ap 
provato dal Provveditorato a-
gh studi, ma predisposto dal­
l 'amministrazione provincia­
le di Ascoli Piceno attraver­
so il suo ufficio Ambiente. 
Questo ufficio è ormai noto 
a livello nazionale già per 
l'esperienza acquisita nella 
applicazione della legge 319 
(«tutela delle acque dall'in­
quinamento») e nel campo 
della difesa ambientale in gè 
nerale. E non si è agito solo 
a livello promozionale. Tut to 
il lavoro svolto dalla Provin­
cia, ogni volta puntualizzato 
nei « rapporti ambiente » 
(siamo al « rapporto ambien­
te» numero 7), è consistito 
infatti « in azioni concrete 
che comportano anche un im­
pegno di lavoro intenso e con­
t inuo», si dice a proposito 
nel rapporto numero 7. 

L'ecologia è un argomento 
che si presta a facili stru­
mentalizzazioni di parte. Ma 
non è certo il caso dell'am­
ministrazione piuviuciale di 
Ascoli che non può essere 
nuovamente accusata di stru­
mentalizzazioni di sorta. 
Prendiamo, per esempio, il 
caso del recupero della car­
ta : proprio ieri pomeriggio 
si è tenuta in Provincia una 
riunione tra rappresentant i 
della Provincia stessa. l'As-
somacero e l 'Ente cellulosa 
per una analisi degli aspetti 
pratici ed operativi della que­
stione. 

Pr ima di passare al «pro­
gramma '80 » è necessaria 
una premessa. « Il program­
ma di quest 'anno — ci di­
chiara l'assessore alla Sani­

tà. compagno Nazzareno Tre 
visani si ricollega a queMo 
precedente, ma richiede una 
adesione più attiva delle scuo­
le anche perchè è abbinato 
ad obiettivi concreti della 
Provincia ». 

Ricordiamo ancora, prima 
di addentrarci nei dettagli de! 
« programma '80 », che la 
Provincia gestisce anche il 
« Centro di documentazione-
informazione sull 'ambiente >, 
che comprende una emeroteca 
con articoli ed es t ra t t i di pe­
riodici e giornali, un « archi­
vio dei materiali informati­
vi » di interesse generale e 
locale: un «archivio dei ma­
teriali audiovisivi »; una 
« banca dei dati » sull'am­
biente; una sezione per la 
«cartografia ecologica-am-
bientale ». 

Cosa prevede dunque il 
« programma '80 »? Ci limi­
teremo ad una semplice elen­
cazione «non poteva essere 
al t r imenti : è più eloquente di 
qualsiasi nostro pur favore­
vole commento) sia pure in 
sintesi di quanto scrit to nel 
rapporto ambiente numero ?. 

Uno degli interventi più 
qualificanti ci sembra 11 cor­
so di aggiornamento per in­
segnanti sulla « metodologia 
della ricerca d 'ambiente ». in 
collegamento con l'assessora­
to all 'Urbanistica ed Ambien­
te della Regione Marche. Non 
sono pochi gli insegnanti del­
le elementari e delle scuole 
medie inferiori e superiori 
che già si sono mostrat i in­
teressati a questo lavoro. 

La Provincia in ogni caso 
cercherà di agevolare nel 
migliore dei modi chi inten­
derà operare in questo cam­
po. E' per questo che il 

programma prevede la pro­
mozione di ricerche finalizza 
te ai problemi ambientali e 
di esperimenti pilota su par­
ticolari temi economici, an­
che con la diffusione gratui ta 
nelle scuole di opuscoli 

Si sta pure preparando una 
manifestazione interdiscipli­
nare sul tema dell'energia, di 
interesse ambientale e cultu­
rale. come pure si organizze-
ìanno manifestazioni pubbli­
che in collegamento con le 
scuole che elfet tuano esperi­
menti pilota su particolari 
temi ecologici. Sta per essere 
diffusa, inoltre, una «sche­
da-natura » per il ri levamento 
dei danni arrecati all 'ambien­
te. Questa scheda comunque 
verrà distribuita anche a tut-
M i cittadini della provincia. 
Una inchiesta-partecipazione. 
tramite un questionario, ver­
rà svolta sul tema della rac­
colta. del recupero e dello 
smalt imento dei rifiuti solidi 
urbani. Su questo argomento 
verrà appron ta ta pure una 
mostra fotografica i t inerante. 

Interventi specifici sono 
previsti per il recupero della 
carta. Una proposta operativa 
in questo senso verrà avanza­
ta alle scuole elementari e 
medie inferiori della provin­
cia. A tu t te quelle scuole che 
intendono recuperare la car­
ta. la Provincia e per essa 
l'Ufficio Ambiente forniranno 
tu t ta l'assistenza tecnica ne­
cessaria. E" s ta to ribadito. 
tra l'altro, un concorso di di­
segno su questo tema (scadrà 
il 31 marzo prossimo), come 
pure è s ta to lanciato un con­
corso per uno slogan da a-
dot tare nella campagna pro­
mozionale per il recupero 
della car ta . 

Franco De Felice 

Concluso 
raccordo: 

anche a Fano 
i pescherecci 

tornano 
a lavorare 

FANO — Soddisfazione negli ambienti del­
la mariner ia fanese per l'accordo raggiunto 
con la controparte armatoriale sull'integra­
tivo al contra t to nazionale che riguarda i 
lavoratori di Fano imbarcati su na tan t i 
che operano nel bacino mediterraneo. 

Dopo le assemblee di mar inai che hanno 
approvato i termini dell'accordo, i pesche­
recci hanno già ripreso il mare mettendo 
cosi termine ad una sosta lunghissima (ben 
52 giorni) avviatasi in principio, nelle gior­
nate precedenti il Natale, sulla questione 
del prezzo del gasolio e proseguita poi con 
la lotta per la « traduzione » a livello lo­
cale del contra t to nazionale. 

Non sono mancat i duran te la vertenza 
anche momenti di pericolosa tensione, ba­
sti pensare al tentat ivo di rompere il fron­
te degli scioperanti da par te di un gruppo 
di armator i che. d'improvviso. l 'altra setti­
mana. aveva preso il largo con sette pe­
scherecci. Il senso di responsabilità di tu t t i 
ed il virtuale isolamento cui sono stat i sot­
toposti i responsabili dell'azione da par te 
degli stessi a rmator i hanno contribuito a 
sgelare la situazione. E quindi, sabato nel 
primo pomeriggio, l'accordo raggiunto a Pe­
saro presso la sede dell'Associazione indu­
striali t r a l'Associazione armator i di pesche­
recci di Fano e la FILM (Federazione ita­

liana lavoratori del mare) . 
Eccone i termini essenziali: 

1) i corrispettivi derivanti dalla appli­
cazione degli istituti delle ferie, della gra­
tifica natalizia e della indenni tà di fin* 
servizio andranno a gravare sul « m o n t e » 
(i costi sa ranno quindi sostenuti per 11 
51.50 per cento dagli equipaggi e per il 
43.50 dagli a rma to r i ) ; 

2) è s ta to riconosciuto che tu t te le spese 
di vendita del pescato ed a l t re voci di spe­
sa minuta resteranno, come per il passato, 
a carico del « m o n t e » : 

3» le festività del 25 aprile e del 1. mag­
gio verranno regolarmente retr ibuite anche 
qualora gli equipaggi fossero a terra . Le 
altre, se si lavorerà, dovranno essere intese 
come compensative a permessi usufruit i : 

4) è s ta ta stabilita una nuova regola­
mentazione per la categoria dei mozzi al 
primo imbarco: per loro non verrà appli­
cata la normativa di cui al primo punto 
se non avranno lavorato per più di un mese: 

5) la partenza dei na tan t i d 'al tura è fis­
sata per le ore 6 di ogni martedì , il r ientro 
per le 21 del venerdì, salvo nei mesi d* 
aprile a luglio (rientro ore 2 del s aba to ) : 
' 6) ferie scaglionate in due periodi: due 
se t t imane ad agosto, due nel periodo di 
Natale. 

Successo sorprendente 
alla rassegna 

di rock a Pesaro 
PESARO — Prosegue la fé- j 
licissima stagione musicale 
che sta richiamando migliaia | 
di giovani al Teatro Speri­
mentale di Pesaro. Una par­
tecipazione di massa che pro­
babilmente iia sorpreso gli 
stessi organizzatori (Assesso­
rato alla cultura del Comune 
di Pesaro. ARCI, le emitien 
ti radiofoniche locali. Radio 
Antenna Tre. Radio Punto, j 
Radio Città 1. Radio Stereo j 
Pesaro) clic in una circostan 
za hanno dovuto program­
mare il bis di un concerto 
per accontentare tutti quan­
ti non avevano potuto, per 
mancanza di spazio, accedere 
al teatro. Questa sera (inÌ7Ìo 
alle ore 21) è protagonista 

la musica rock: « Rockstory 
5 note nel passato ». 

l"na storia del Rock? Più 
modestamente uno sguardo in 
retrospettiva nell 'ambito del­
la musica rock, per eviden­
ziare le notevoli trasformazio­
ni subite da questo genere 
negli ultimi dodici anni. Que­
sto. soprattutto, l'intento del­
la nuova formazione che si esi­
birà questa sera appunto al 
Teatro Sperimentare di Pe­
saro. 

Il programma ripropone bra­
ni noti o meno noti fra quelli 
dei numerosi complessi che si 
sono presentati alla ribalta 
dell'ultimo decennio del Rock. 

Partendo dagli ormai mitici 
Doors del compianto Jim Mor-
rison, si ar r iverà ai Dire 

Strai ts . at traverso una carrel­
lata che segnerà tappe inter­
medie. ma non per questo me­
no significative. Si potranno 
infatti ascoltare brani dei 
Cream di Er ic Clapton. de­
gli Who. dei Moot the Peo-
ple. dei Lynyard. dei Doobie 
Brothers e. per concludere. 
dei Rolling Stoncs. che si col-
cola no tra i più validi e pro­
lifici esponenti della musica 
rock, essendosi evoluti in 
questo ambito per quasi due 
decenni. 

Lutto 
In memoria del compagno 

Romolo Verdolini (det to Ro-
molì il Barbiere) di recen­
te scomparso all 'età di 66 
anni , vecchio e s t imato mili­
t a n t e comunista, i nipoti ed 
i fratelli, r icordando anche 
l 'anniversario della scompar­
sa del nipote Alessandro 
Maggini (part igiano fucilato 
dai tedeschi) hanno fatto 
pervenire al giornale la som­
ma di 170 mila lire. Alla 
famiglia di Romolo Verdoli­
ni giungano le condoglianze 

REGIONE MARCHE 

AVVISO AGLI IMPRENDITORI 
PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 650/79 

(Legge antinquinamento delle acque) 

I-a Regione Marche informa che i titolari degli insedia­
menti produttivi in esercizio alla data del 13 6-76. i quali 
non abbiano adeguato gli scarichi liquidi ai parametri 
della tabella e C > della legge 10-51976 n. 310 (Legge 
Merli) alla data del 13 giugno 1979. hanno l'obbligo di 
inoltrare domanda di proroga alla Regione Marche, entro 
e non olire il 29-2-1980, come previsto dalla legge 24-12-1979 
n. 060. 

Ulteriori informazioni e delucidazioni sulle modalità di 
inoltro della domanda stessa potranno essere richieste 
presso gli uffici dell'Assessorato all 'Industria della Re­
gione in Via Giannelli. 30. Ancona, tei. 071 2S779/2370Ò 
oppure presso le Amministrazioni Comunali e Provin 
ciali, le Camere di Commercio I.A.A. e le Organizzazioni 
di categoria. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Qjasta Amministrazione de­
ve esper'.-e. med.ante ilora-
i one or.vata da eseguire in 
conferir..tà dci'.e d.socs:z onl 
contenute nei'a 'egge 2 febbrs e 
1973. n. 14. art. 1 stt. A e 
prcc.S3mente con :! metodo ci 
cu' all'sr:. 73 !ctt. C dal f? D. 
23 migg'o .924. n. S27 e ^cn 
:! procedimento previsto da! 
SJCCCSS'IIO art. 76 c o m u I. 
Il e III. senra prefisso-i' d: 
a.cun l.mite d; r.basso. .: ie-
guente appslto-

Lavert di sistemazione dei 
dissesti tra il Km. 20 + 903 ed 
il Km. 21->-020 della strada 
provinciale Chiaravalle - Osimo. 
Importo a base d'està Lite 
107.400.000. 

Le d Ite che Intendono esse­
re inv tate al'a gara d'eppa to 
debbono Ino'trare all'Ammini­
strazioni P.-ovincia'e - Divisioni 
Scgretcr'a - Sci'one Contrit'i, 
entro il giorno 1S labbra 3 
1980 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione d*-
ve espa.-Irc. mediante I.cita» 
l'one priverà de ese;uTr2 hi 
conformità delle dispostot i! 
contenute nel'a legge 2 febbraio 
1973. n. 14. art 1 iett. A • 
precisamente con il metodo eli 
cui ali-art. 73 Ifitt C del R D. 
23 maggo 1924. n. S27 e con 
il procedimento previsto d«4 
successivo art. 76 commi I. 
Il e III. senza prefiss'oni di 
alcj.i I mita di ribasso, il se­
guente appesito: 

Fornitura di arredi per i la­
boratori dì Fisica e Chimica 
per il nuovo Liceo scientifica 
di Falconara. Importo a bis* 
d'asta L. 17.371.000. Il lici­
tazione. 

Le ditte ebe intendono esse­
re inv'tete aita gara d'appalto 
debbono inoitrara al.'Amm'nl-
straziore Provinciale - Divisione 
Segrater.a - Sei one Contratti. 
entro ;1 g'orno 18 febbraio 
ISSO regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo ToraJM 
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